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G. Cnr:lrclrnsr

Gt-I SCA\|I NEI-LA GROTTA DtrLt.A TARTARUGA
PRESSO BORGO (;ROI'IA NEL CARSO TRIESTINO

IìELAZ- IO\ E PRL.,I-I },II NARE ( * )

Riassunto - N:lÌa pr.'sdn1L' r,Òiiì soìlo illlrstrati soluitrclrtc i livelli mesolitici in
cqi sono si:l1i rinvcnuti rt-stL eh-, pcl- i carilt:r)ìi tipoìogici dcll'inclustria e per i resti
faunistici lld essr ltssociali, r i.'ntranU ncì qu:rdro rlcl mesoÌitico del Carso Triesti-

..n.o L- pì-esjlì1aro strctle anaìogie con i livclli rlclla Grotta Azzurra di Sanratorza.

Résumé - l-'.\.:ì t\:ìiìrirrrrlrs lr;lir.rrics cl les launcs provelant.s des niycaur
rrl(':;illiihiqucs clc la Gt-oit.: rlt' ir 'l :ìrtrì rLlg:i. Pour la tr,pxrÌogie, les caractères 4cs
laun-s ct ìrs iiial,.;gìcs:rrcc res rrircau.r dc la Grotta Azzurra cle Sarnar,orza, ces
industric:s s!.r:ìtiacrìcn.t aLrx curturcs mésoìirìriqrrcs r.iu clir-so Tricslino.

.' La cr.tta della Tart:ìr'Lrsir, situata nci pres-si cli Borgo Grotta,
,si prc-sentava complct:ìnlcnte ostruit:r dal riempimento.'-' Gli scavi soÌlo stari inizi:rti dall, scopritorc clelìa grotta, B. Re-
DIvo, nel luglio clel 1962. Egli pr.rcecicttc clapprirna all'asportazione
del depbsito super-licialc scolr\',lto c approrondì l, scavo nella pal,
te intt'rna dclla gr,tra lìno ullrr sup.rficie cl.,] livcllo mesc-rìitico e
mise in luce un cunic-olo chc riava accesso a vari ambienti sotto-
stanti. sempre nella parte interna della grotta aprì alcune trincee
contigue chc occupavano un'zrr-c-a di m 2,50r2,50 e interessavano
i1 li'ello me'solitico e parte del deposito sottostante. Nel maggicr
del 1967 l'Istituto cii Antropologia c- paleontologia umana dell,Uni-
vcrsitir di Pisa cffettui; una.calrìpa-sna di sca'o,cl corso dclla quale
vcnnero aperte due trincee in prossirl'ìita delf ingrcsso in un,area di

ì'i (*) Lavoro eseguito pr:sso l'Istituto di Antropologia e paleontologia umana clei
§'Università di Pisa sotto la direzione del prof. A. M. Radmìlli.
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m 1x 1,70, una delle quari int..erruuu il deposito a ceramiche men-tre I'altra, contigua aìre precedenti, interessava.iì Iiveilo mesoliticòe si approfondir.'a nel deposito sottostante.
con gli scavi sinora cscguiti è stato possibile mettere in evi-dcnza Ia segue nle sucr.cssionc srratigrafica:
Formazione a terreno bruno-nerastro misto ad abbonera=nfc pie-trisco in cui è intercalata una frana di grancri brocciri contcrentcrresti deìl'età dei metaìli e del ncolitico; spessore m .2,30.

Formazione a terreno bruno scuro con scarso pietrisco che sifa più abbondantc neria partc inferiorc, con rcsti di far-rna e indu-stria mesoiitìca; spcssore nr 1.
Forrnazior-rc acl argilla rossastra

contenentc scarsi resti di fauna e di
riore csplorata per m 1,60.

con intcrcalatc gro.sse pietrc
inrlustria tlcl prlcolirico supc-

In questa grotta sono necessari ulteriori scavi per accertare iaconsistenza e le caratteristiche der dcposito sottostanLe ar Ii'eilo
mesolitico- Finora neìla parte csplorata .lelia f,rrmazi'.c a terrenorossastro -si sono rin'enuti : otto scar-ti di ìa'orazione, Lrl nucreoi.regolarmentc prismatico con distacchi di rarr-ic i, ., sor senso,cinqu,' Iamc non riroccatt,, una larrrcila (.on tjorso ,,hbrrruro l0ralcc dui: grattatoi di cui uno su lama larga ed ert.ì con r:itocco Iamella-re della fronte che si estenclc pa.ziarmente suì n-rarginc (rig. 2, n.24) e uncl con ritocco lamelrare deila fronte che potrcbbe ricordareil tipo del grattatoio a muso; i resti launistici so.ro costit"i;, ;;';;-che schegge ossee e da una scap.ra cri cava[o. A scar,o u]timato irisultati ottenr-rti 

'r-'rranro irìustrati a cura.I"iln r.,-;u".,r" 
" a, n. nr-»t'o. lr-r questa n,ta prcliminarc r,cngoro descritti trnicarnente i re-perti del li'clìo cr-rrturarc nrcsorilico iÌ quale, comc sar-à messo inc'idcnza dall'ill,strazio,e clcl materiale, prese,ta aIIìnitÈr con altridcpositi mesttlitici clel Carso per-cui ò probabilc chc il proseguimen_

to dcgli sca'i rrrn p<;rti cremcnti nuovi tari cla rnocli{ìcarc i risurtati
sinora ottcnuti dall'esame cli questa inclustria.

L' irtdu st ria dai t irc!ti rtrcsoli t ic.i

Quale rnateria p'ima \c,nero utirizzate re risrc cri scice cìi co-lorc ,crastro pro'enienti crai calcari :rr}ìoranti in alcune rocaritàdella venezia Giulia oppure Ia me4c-sima qualitzì di scicc trasforma-
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in ciottoli e ciottoli cli altri tipi di selce di vari colori. Gli scarri
lnvorazione .sono 369-5.

.\'rr< 1ci n. ll l

scssanta presentano u, 1-ri,iro di pcrcr-r.ssio.c natur-aìc o prepa-
ralo mccJiantc iÌ distacco cli uiur o piir schcgsiciline c clistacchi cli la-
tne o lamcrtc in un soi scnso (fig. 1, nn. 1,3,4), sono in gcncre irrc-
golari c raranlcntc lend<',no acl assunrere ur'ìa forrna piramiLlalc (fig.

,, 1, n. 5);r,,entiqtrattro haniro cluc piani cli percussionc opposti, a]cuni
di quc'sti, appiattiti o allLr.ig:rri, hanno una fornrzr prosso n-rodo pri

" smatica (1ìg. l,'.6); sei harr, ciuc piani di pcrcr-rssi.nc ortogonali'tra loro; quarantasettc sono poliedrici con clistaechi di larnctte c
scheggiolinc in tutli i sensi (lìg. t, n.Z); cltic sono cliscoiclali; cin_
que hanno r-listacchi ccntripcti su una faccia e di que.sti duc sono
si.r calotta cli ciottolo tònscrvantc il cortice totale; sessantasei sono
rcsiclui di ntrcìeo o nucìei rotti; si è inhnc considerato nucleo uno's'chcggi,r-rc clì calcarc selcioso lccante I'asportazione di alcurre la-
rnctle sul]a flrcciit <li clistacco.

Latttct/c rtott ritocc«lc rL c(trt sbrec:cialure d'Ltso n. 306
Lante nott ritoccatc o colt .shreccialtu"e d'ttso n. 246

Lc lamc-tte son. in gcncr.c cli forma irrcgolare e piuttosto sot-
"tiii; di cs-se ollantacir.rcluc prcscntano corticc parzialc. Le lame so-
no.anch'es.sc irregclirri, aicune hanno un piano cli pcrcussiorìe prc-
parato mcdia,tc l'asportazione di minuscole scheggioìine; novan-
ta hanno corticc parziale o torale e qucste ultinrc sono semprc trat-
te da ciottoli.

Lantette ritctccate n. 34

Dciannr.ve hanno .itocco diretto su un margine, par.zialc in
tredici c totalc in tre ; qLtal|ro hanno ritocco diretto parziale sui
d.c margini e cinque ritocc, cliretto parziale su un margine e to-
tale su que ilo opprlsro ; tre hanno ritocco inl,erso parziale su ur-r

' rnargine, in trna ]imitato all'apice; una ha ritocco alte rno parziale
_.e i-rn'altr-ri ritocco altcrnante totale su un nrarginc c parziale cliret-

ta
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t' srr qucllo opposto, in{ìne r-rna rauretta reca ritocco denticorato,
altcrnantL: sLl Lilt n-rargine c inr,.erso su qucllo opposto.

. Latrta riloc'c.utc n .28

Quattorclici hlrrtno r.itut r.r,r tlirctt,r cli r-rn ntargine, cli ctri clorli-
ci parziaic c cluc totalc. dr-rc h.rnno r.jtocco clir-ctto parz_iaìe :ui du.:
margir-ri e altrc due t<.rlalc sLr un margine c parzialc su quello opilo-
sto; irna ìta li tt.,cco tc_r1alc _§Lt un rrtarginc c acl una estre mite. Cin

' quc presentano r.itocr:o inVcr'-so parziiilc sLl un margine e urra ritoc.
, co diretto cienticolalo parzìulc sui cluc ruar-*itri.

Scltcggc ritoct.atc n. 58

Quaralrtuìse tt.: pres-cntano ritocco clirctto : in trentasette ili que-
ste il l'itoc.o c pa.zialc sLr un nrurgin,... in s.i toralc su un,nar.ginc

. (fig. 1 , n. 26), in tre parziale sui cìtre margini c in una è su urr mar-
gire ad Lr,a cstr'crrirà (1ìg. 1, n.27). Sci hann. ritocco in'crso par-
ziale su urr nra.gine c Llri.ì ìarghc scheggiature ìn,erse; r-rna scheg-
gia rcca distacchi diretti sr-ri truc margini con evidente doppia pa-
tina.

6

'' Slrttntcnti a dorso n. 37

' Tredici so,o lanrerie cr.,rr clorsc.r totale c cli queste una ha ri-
tocco totaìc c un'alt.a ri tocc. parziale clirctt' suì r,.rginc opposto
(.fig. 2, n. 30); ciieci soro lame tte a cl.rso parziale (ftg. 2, n. 29), di
cui una ha a,che ritocccl direrto parziarc sur r,a.gin" opporrn, ,no
Iametta ha dr-rrso totale sui clue rnargini. euattro lam" 

" Iarnette
hanno dorso ricu^'.r, totare in,lue e parziirre nelrc artre d,e e ir,
una di queste il dor-so su iama mcllto erta ò ottenllto con tecrica
bipolare. In una lzrn-rctta il d<-r.so for-rna,na gibbosità. Dr-re puntc
sono ottcnutr- co, dorso totarc doppio (fig. 2, ,n.27,28), aìtre du,:
con dorso t.tale sll uiì rnargine e dorso parziale chc continua con
ritocca sul margine opposto c una cc-r.r ciorso totare e ritocco tot,l.
crto sul rrra'gìne opposto. [Jna punta presenta cl,rso totale e rit.c_.

.co alternante sul marginc opposto, criretto r..e.so ra punta cd in-
vadente verso la ha.se (fìg. 2, n.25); una plint:ì con dorso parzial,:'chc si c,ntinua ccrn rirocco crto su un margine c ritor:co inverso su

:,.
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qLrcllo opposto, ò assottigliarta alle due estremità (fig. 2, n. 22). Umt
slrLrnìcnto ha dorso totalc su uì'ì margine, grattatoio ad una cstrelni-
1Ìt r irìca\,() otterìLrto con ritocco dirctto sul margine opposto:ìl ter-
rrrirrc riclla fronte del gratt:itoio (fig. 2, n. 26).

Str-ttrttcrtli o irtc'ut,o n. 43

Vcittiscttc -slt'Llmenti rcclìllo un irì(avo sul ll)ill-ginc otttrlrLllo nìc-

rliantcr rilocco clirctto (fìg l, n. l5), tre hat-ino iltcavti clirctto atl Llnaì

esir-erìlilar c trc ciue inca'''i simn'retricì clpposti (iìg. I, n. 14) tlttcnuti
cou litoLìco dirctto che in cltt,-r csctlp]ali continua in partc oìtrc
l'incur.o. QLrattro lame c lanrctte Ìt:irtll,t tttl itì('i-tVo ft-csso ia basc

che forrna ului spccie di cran (lìg. 1, n.17); in cinqr-rc strumenti l'in'
\'A!u (' utlr'l)ulu eorr t ilu((o ill\L'l'su (' ulta llttlt.r ltlr ilr.lrvo ritoccal.«,1

su r.ln lnargille c incar,i plurin-ri su qucllo opposto.

.S/rLrntcriti o. bcccli e pttttline n. 48

Vcntr-rno sono ìaterali su r-rrr nìargjne e di qucsti nove sorlo mc-s-

si ìrr cridcnza da due incevi dirctti acliacenti (fig. 1 , n. 24), cinque
cl:r ri tocc,r c -\c1ie sono becclìi ntultipli ottcrtuti con inca\ii aJiaccnti
() con incavi c ri tocco oppul'c mcdiernte litocco (fig 1, n.29) che in
ur.r cASo e altcrro,. Nove sonct ccntrali ad una cstrcmita, cii cLri settc
pì'od()tti cln ri tocco che in trc cscmplari si cstendc tolahnente cl par-
zialnrcrrtc sui »'rugini (fig. i, n.21) o in un altro tnette in evidenza
becclri nrultipìi, ullo prodolio da incavo e ritocco pzrrziale e LlIlo, sLt

bulbo' ìì.rcsso in rilievo da duc incavi invcrsi :rdiacet-rti. Sctte sono

laterali cd una cstremitàr, tli cr,ri tre prodotti cla r-ilocco all'cstremita
slL'\slì r' a urì rnargirrc, tru Ja lr()ilcaturlì c i'iiu.( {, sttl ma|ginc (' tlno
cla inca'u'cr c ritoccl'ri (fìg. l, n. l9). Una schcggia eott ritocct.r crto dcllc
cluc cstrerr'lità e di rrn margine ha beccl'ri multipli su Llr-r margiue c

alle clue estren-ritn, infìne novLr sono ottenuti ritoccando le coslola-
turc proclottc nci nuclei clall'asportzizione cii lamc c scireggc (fig. I,
n. /1.

T't.oricctttuc n.,53

Dodici sono rettilinec e di questc due.sonu r,lttcnute con ritocco
inverso, una è parziale e due sono sLr lama c,rrr r-itocco parziale di
LÌn nlargine (iìg. l, n.30). Vr-nttrno sono obliqllc tra cui tre parziali

7
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e quattro su lama o larnetta cun rii,--rcco parzialc di un margilìc; uo-

ve sono obliquo-concave e rrndici (oncave deììe quali una su Iama
con ritocco sul margine e alla base e una con riLt.lccr.r inr'"iclentc to-
taìe dei due margini. Alcr"rne delle troncature concavc od obliquo-
coll(Ave appartcllr'\'anc-, prt-,blrbilntenlt' ìn ot i;rirre a !eotnrlrici lra-
pczoiclali in seguito spezzati.

Gcotttctrici n. 47

Trentasettc sono geometrici trapezoiclali (fig. 2, nn. 3-5, 36) c

t[lr qttcsti scltc sOrì() t|lrpt'zi rcri t' pr'()f ri, irr lrt' cirr.i asirrrnr, lrici ;

qLr;ìttro sono rontbi (iìg.2, nn.37,.13) di crri rrno, trrì.tto d;r ciottolo,
ha cortice totale e ir-irnan,'rti sono punte di Vicllc (1ìg.2, nn.31-34)
ehc in tre esernplari, nno dei quali con ritoi.:co ntinuto alì'apice sul
rnargine opposto all:r tr-orrcalura, prcsentano basc rcltilinc:r o lcg-
geI'rnentc obliqua con ritocco invcrso licvemcntc invaclcntc (fìg. 2

n.38); si può considcrarc rientrante ncl tipo Llna lanretta naturaì-
meìrte appuntita corì troncatura corìcava alla besc. Se ttcr sorìu lrian
goli di cui cinque del tipo i'ortemcntc asimmL'trico (fìg.2, n.39):
tla qucsti uno presenta ritocco alte:rno \u uil nrrrrSinc (fig.2
n. .14). Tre sono st-nrilunc (1ìg.2, n. 42). Vanno inlìne attriburilc zri

gcon-retrici di tipo tarclenoisiano duc crrspidi a laglicntc tras\,ersa-
le c.rn dorso chc mctte in er,idenza Lrn picccllo pcduncolo (fig 2

nn. 40, 4i ).

llit robtiirtr rr. lS

'franne 1l'c cs('mplr.r'i rli grancli dirrensioni di cui uno su lanra
L:r.rrr l-itocco clirctto lotalc sLi r.ln r.nlirgine c parzialc su qucll(r oppo-
sto (1ìg.2, n.45), It;rnrro pi.Lr)le clirncnsioni. Diciasscttc Itanno in-
cavo nun ritoccato, rrnciiei inclrr,o r-iloccato (fìg.2,nn.46,47) c dt
qucsti tlue sono atipici con st.rcco thc gir-rngc frno al]zr base.

Punlc n. 23

J't'e hanncl proiiìo rigir,ale cc'rir tiue ampic s1:al1c nlcs\r in cr,'i-

dci'rzn da ritocco (fìg. l, nn. 18,22); dodici hann<.r ritocco lietitzrt,r
aìÌa punt.a c- rli qucstc sette soìlo lar.ghc (lìg. l, n. l0) (: unA ù tint;i
corì ocra (fìg. l, n.20); quattro hanno ritocco Lolalc su Ll,l r'nar.girl-'

B
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c parziale slr qLlcllo oppo.st(); due , cli cui trna di forma triangc,rlare,
prescntauo ritc.icco t<-rtale sui ciuc niergini; r-rna ha ritocco crto stl
un rn:rrginc rninulo rltclnlinte su qucllo opposto e una è su lantetta
cr.rn rilocco invadcnte pu-i1',:rico chc ricopre I'apice.

l'tttttt't t,,tli tl. ?

[-lno .' sLr scl'icggioliul I t ilttcco lìrtiitatt., nlla pttnla, ì'ailro, con

ritc,cco crlt, nJì'apicc, ò sir schc!tgirt i:ot-t }tìarro cli pet-cussionc lttt'j'
raìc all'ussr: clcllo strllìrlL'lìlo (fig. i, n. 25).

Btrlirti n. 13

Trc st.rt'to rl'angolo rt tii c1 rtcsti tlire sr.,itrt I due pialri (fìg. 1, n.9),
quattro d'angolt, sLl tt'ottciilLtr-a cli crti ttttct stt schcggia con ri Itrcttr
int,aclentt: ìLr un marginc {fìg. I n.8) uno c cloppio d'angolo (1ìg. 1,

n. 16);uno c cioppio trasvelsalc e tctrdcrntc al piano (fìg. l, n. 1l);
duc sono tlasversali dci cluali tulo stt scheggia. ritoccata su un mar-
uine, ur-to i' rrl assc Lr Lirto ò cl'angolo su tr()nclltLtra opposto a pllnta
ottenuta con i'itocco crto (1rq 1, n. 12).

Gruttuloi r.,. lfi

Nrrnre ri.rsi pr'('se ntano rjtoccr-l 1:iurcllar-c dclla {r orrtc. Cinqutrt'rta-
qualtr'o -\oilo s'.t llltt-llt r, iattt,:1141, ill grrneru si>t'ttl ctlt-ti «r stt lama t'ot
ta ({ì-u. 1, u. 2E1c di qtrcsti tlLrclici sr-r lama o lltnle:ttli con ritcicco di
un margilr (fig 2, n. I I ). in tlc casi totalc c it-t ttt-io con doppia
patina" Quaran[()tio sorlo su s.Ìtcglia o schcggiolina ({ìg. 1, t. 23;
fig. 2, nn. 6, E, 12, 20), cleìie clulili scite hltttt'tt) I.itocco sLl uno o clLlù

margini ({ìg.2, nn.3 .+,9), in r,ur c.ìso itrvadcntc: inl'erso. uno tìe

piccolo ittc:rr',.., r'ct'so la ft'cttlc t'Lìtlo, con lrontc c()ncavzì, ha ritoc-
co sui dr-rtr merpini (fig.2, rr l8). L,n grattaloio I'ra frontc osiviile.
Qr-rattro pr-cse ntiìn() Iìiontc late rzile r-ispe tto all'asse dcìla lanta cl clel-

lr, schcggia, tino di qucsti ha riiocco sr-rl nt:trgine opposto aìla fron-
tc. Ou:rl.tr o lrltttttcl lnnrgittc :ì.\l)ul-1 rlrr mcrliantc slaccri latclalc pcr-
plrdicollr :'c nllc l'acce dcllrr lailzi ({ìg.2. n.5). Trentalre sttno slrb-

cliscoiclali ({ìg.2, Ìln. i, 10, i-5, 1q) c di rltresti dr.rc prcsenlano due
{'ronti altcrne (tìg. 2, n. 16); clicci s<;no iliscoidaÌi (fig. 2, nn 7, 13.

2l), in gencrc piutfosto piccoli. Uno è ottenuto tla r.in nucleo di {or-

tr .tt .ìrl

f

è

&



r0' CREMONLSI G.

ma prismatica (fig. 2, n. l4); sei sono doppi (h5.2, n.g), rra essi
uno è su scheggiolina con ritocco crto del marging, uno ha un inca-
vo presso la fronte e uno un becco laterale ritoccato. Due sono op-
posti a troncatura (fig.2,n. l7), uno ò opposto a punta con ritocco
limitato all'apice. Due grattatoi sono ad uso inverso (hg. 2,.. 23),
cinque sono rotti.

Scltegge di raltt",iyallttento n. 36

Quindici sono di rar,vivamerto di lama, di queste una è tinta
con ocra e tre riutiÌizz,ate, in un caso nrcdiar-itc una troncatura obli-
qua; ventuno sono di ravvivamento di nucle,r_i, una di queste è riu-
tilizzata.

Industria ossea

E costituita solamente da due
gate in punta e da un frammento
senso della lunghezza.

Ciottolo inciso

E' un frammento di ciottolo cli arcnaria con entrambe Ie faccc
ricoperte da fasci di s.rtili incisioni parallele che si intersecano
(fre. 2,n. 48).

Colclustoxr

Il calcolo della presenza dei tipi di strumenti nei vari tagli
viene fatto unicamcnte sui reperti dcila campagna di s.avo d1l
1967. Nella trincca apcrta cl,rante questa campagna, infatti, il de-
posito si presentava molto regolare ed è stato possibile fare in mo-
clo che tuiti i tagli a'essero ìa stessa cubatura, mentre nelle trin-
cee scavate in preccdenza 

'rclla 
partc piùr irterna della grotta, do-

ve il deposito era piùr fortc'mernte inclinat', cicl presentava notevoli
difficoltà e percic) non ò scnìpre stat<,r p,ssibire. va però notato che
le ,ariazioni di trcquenza clegli sr.rumenti nei vari tagli dl q,est(l
trincee non si dìscostano sensibilmente cra quelle osservate ne]ia
trincea del 1967; in essa tutta'ia non compaiono alcuni str-rrmenti,
quali i bulini e i punteruoli che sono presenti nellc trincce prece-
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punte su schegge irregolari levi-
cli corncl cervino sezionato nel
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denti. si tratta pero di tipi che sono scarsamente rappresentati nel-
l'insieme dell'industria e chc sono rerativamente rari in tutte le
industrie mcsolitiche del carso triestino; non desta quindi mera-
viglia la loro assenza nel materiale rinvenuto nella trincea del 1967
la quale occupava un'area moÌ1o ristretta rispetto al rimancnte
scavo.

I caratteri e il tipo cii c..oluzione delì'industria mesolitica del-
la Grotta dclla Tartaruga ricntrano, neÌie l,ro lincc fondamentaii,
nel quadro gieì dcìincato r prop,sitrr della Grottu Azzur.r-a rli sama-
trrrza (D. c,rNNApEl-L,r, G. cru'l,rornsr I1967 1), c, piu generalmente,
ncl complesso delle culture pcculiari clcllc genti chr trequentarono
iì Carso nel mcsolitico (A. M. R,r»lilr.r r ll9t,3t).

oltrc cl-rc per ìa lecnica pi.ttoslo scacleirtc nella la'oraziclnr.
de lla selce, per il suo accent,ato rnicrolitisnro c pcr l'utiiizztrzione
sia della seÌce a liste che di q.rella n ciottoli, questa industria si ri-
collega alle altre industrie dcl carso soprattutto pcr la persistenza
dcìla tradizione romanelliana chc si rivela in parricolar modo nella
forle prevalenza dei grattatoi,.in genere corti, tra cui sono numerosi
queìli discoidali e subdiscoidali. In questa industria di rraclizione
rornanc-lliana si vengorro :rd inserire nei tagli I e 2 nuovi elementi
cl-rc richiiirnanìr tipi traclenoisiani, cioè i geomctrici trapezcidali e
particolarmcnte le ptultrì cli vieile, i quali anche alla Grotta Azzurra
carattcrizzavano la fase in cui si vc.niva affcrmando la raccolta. urr
ele'mento nuovo, rispetto a quelli presenti nelia Grotta Azzurra, è
dato dallc duc cuspidi a tagliente trasversale rinvenute nel taglio
superiore cìel liiello rncsolitico dclle trincee precedenti; anche que-
.sto'tutt:r.r.,iar è un tipo chc tl'ova esatti riscontri ncll'ambito clella
cultura tarclenoisiana e confc.rn'rzr quindi il fenomeno deìl'affermar-
si di tipi cli qucsta cultura nclla Iasc fìnale dcl mcsolitico del carso.
contemporanearnente alf insorger-e dei geometrici rìi tipo tardenoi-
siano si ha un fortc sr,iluppo clci rr-ri,:robulini che erano presenti, sia
plrre .sporadicamente, nei tagli i[rl'criori delle precedenti trincec.

Come alla Grotta Az,zurra, ar-rche alla Grotta deila Tartaruga l'in-
cremerlto dci microbulini c f insorgere dei tipi tardenoisiani si ac-
conlpagna acl una nctta afrermazione della raccolta dei molluschi.
Poichc!, specialmente nei tagli interiori, i resti di molluschi erano
cor-npletamente frammentati, si è prcfcrito inciicarc la loro quantità
attra\rerso l'indicazinne del peso. Daiìa tabella rjsulta chiaramente
la netta scparazione tra i tagìi 1 e 2, nei quari i re.sti di molluschi
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Nuclei

Lamette non ritoccale

Lame non ritocc:r1c

Lrini.'tte ritoccate

Lar:r: riloccate

. Schegge ritoccate

' Stlunrcnii a dors<.1

. Strumcnti a incavo

' Strumcnti a bccco

'Troncature
(;-r)nìc1r.ici

Geornctrici tr-ap(,z0idali

M icrobuli nj

> Punle

.Gratlatoi

Schegge di ;ravr,ivamento

Totale degli strumentì

Selcc e Iistc

rnollusiiri in grammi

Numero d.eÌlc sthegge ossee

Numero dli resti di lre-sce
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ste cli latifoglie e i gr-andi mammi
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